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Italia 
Fra unità 
e disunita 
Italia Addio?& il titolo dell ultimo li­
bro di Aurelio Lepre da pochissi­
mo uscito per Mondadori Lo stori­
co npercorre le alterne vicende del 
paese dal 1860 sino ai giorni d oggi 
e approda ad una conclusione 
«Ne le prove di sangue dalla Gran­
de guerra al fascismo, né 1 miti fati­
cosamente creati del re di Roma e 
della razza né la costruzione della 
ferrovia e poi dell'autostrada né i 
mezzi di comunicazione di massa 
dalla radio alla televisione hanno 
mai davvero unito il paese Dal se­
paratismo siciliano ai proclami di 
Miglio la tentazione di pnvilegiare 
ciò che divide su ciò che unisce è 
ricorrente» Di fronte a questa «fra­
gilità» diverse sono state le nsposte 
politiche da una parte la soluzione 
di compromesso trasformistica 
dall altra la soluzione autontana 
con tanto di appello ai valori na­
zionalistici Lepre invita a scartarle 
entrambe vie per imboccare la 
strada maestra della costruzione 
del valore di Patria, che «non è solo 
1 idea della nazione ma anche il 
sentimento di cittadinanza di una 
comunità libera e democratica» 

Kautsky 
La modernità 
del «rinnegato» 
Sta per uscire presso Feltrinelli la 
nedizione del kautsky e la rivolu­
zione socialista 1880-1938 Ai Mas­
simo Lucio Salvador! L autore di­
chiara sin dalla prefazione che il «il 
suo interesse» per il teorico social­
democratico ha «radici lontane» e 
ncostruisce puntualmente le con­
traddizioni ma anche le grandi 
«coerenze» di Kaustky Scopre la 
modernità del suo pensiero La tra­
dizione comunista - rileva - solo 
recentemente è approdata alle 
conclusioni che furono di Kautsky 
il giudizio negativo sul bolscevismo 
e sull'Urss il valore della democra­
zia politica e del Parlamento nella 
costruzione del socialismo » 

Einaudi 
Alla riscoperta 
del «Memorandum» 
Marsilio ha nstampato il Memoran­
dum di Luigi Einaudi a cura di Giu­
seppe Berta, con un saggio intro­
duttivo di Norberto Bobbio La nlet-
tura consente di scoprire la moder­
nità del pnmo presidente della Re­
pubblica il suo vedere il potere 
dello Stato come limitato il suo 
giudicare lo statalismo come una 
sorta di bestia nera, il suo privile­
giare Comuni e Regioni nei con­
fronti del potere prefettizio e il suo 
scommettere sul federalismo euro­
peo Bobbio sottolinea come la 
concezione di Stato in Einaudi non 
sia quella di un potere che scende 
dall'alto ma quella di una comuni­
tà che «vive nei cittadini» e trova m-
nanzittuto fondamento nelle auto­
nomie locali *~\ %\ t 

Crimini nazisti 
Un convegno 
sulla memoria 
Dopo la guerra fredda per una me 
mona europea dei crimini nazistr é 
questo il tema di un convegno che 
si terrà il 22 - 24 di giugno ad Arez­
zo e che verrà presentato il 31 
maggio presso la Fondazione Bas­
so Nei due giorni di lavori parle­
ranno stonci di tutta Europa Ver­
ranno presentate le conclusioni di 
gruppi di lavoro sulla stona orale 
relazioni sul terzo Reich sull Italia, 
sull'Urss analisi dei dian dei ghetti 
Un operazione stonca di grande 
respiro propno mentre in diversi 
paesi del vecchio continente spira 
un vento di nmozione di quella 
che fu la più grande tragedia del 
Novecento 

Mostra 
L'Italia e la formazione 
del Giappone moderno * 
L istituto Giapponese di cultura or­
ganizza una mostra su // Giappone 
scopre I Occidente una missione 
diplomatica L iniziativa inaugura­
ta ieri resterà aperta sino al 30 giu­
gno La missione diplomatica si 
svolse fra il 1871 eil 1873evisitò gli 
Stati Uniti e molti paesi europei fra 
i quali I Italia Numerosi i docu­
menti inediti soprattutto riguar­
danti l'Italia utili a spiegare la na­
scita del Giappone moderno Oltre 
ai documenti ci saranno oggetti ar­
tistici e splendide foto d'epoca 

Cultura 
GRANDE CINA. Pechino, Hong Kong, Taiwan: il nuovo colosso mondiale 
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La mafia non è sconfìtta. 
Anche se si finge morta. 
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Deng Xlaoplng e uno slogan comunista campeggiano In una strada della modernissima Shenzhen Epa/Ansa 

Il vero Sol Levante 
m PECHINO È un paradosso In 
Europa la fine dell impero sovieti­
co ha dato il via a spinte centrifu­
ghe, guerre civili e tensioni )l cui 
sbocco resta tuttora un ineogmt i 
Nel lontano Oriente ha fatto invece 
maturare in tempi rapidissimi un 
processo di segno opposto Ha da­
to cioè un colpo di acceleratore al­
la nascita della Grande Cina a 
quell alleanza non scritta ma pura­
mente comportamentale tra la Ci-
nasociahsta Hong Kong e Taiwan 
che ha fatto di quella parte del 
mondo i1 luogo di un piolungato e 
spettacolare boom economico 
Nel 1993 quando I occidente capi­
talistico languiva nella recessione 
la Cina di Òcng Xiaopmg e Jmng 
Zemin ha segnato un tasso di cre­
scita dell 11 per cento E quest an­
no procede secondo lo stesso rit­
mo La Grande Cina ù un termine 
inventato dalla cultura e dalla poli­
tologia di lingua inglese che però 
si è rivelato molto efficace per de­
scrivere un sistema di interdipen­
denze economiche e culturali nate 
e consolidatesi all'insegna non di 
trattati o accordi diplomatici di 
qualche tipo quanto piuttosto di > 
una totale «informalità Pechino e 
Londra litigavano- e continuano a 
farlo- sulle modalità del ritorno di 
Honc Kong alla Cina nel 1997 ma 
nel frat'empo era propno Hong 
Kong la porta attraverso la quale * 
capitali e tecnologia sono entrati in 
terra cinese e prodotti cinesi sono r 

usciti ppr andare ali assalto dei 
mercati csten Senza quella porta 
cosi come senza le relazioni eco­
nomiche «informali» con la grande 
nemica Taiwan la Cina non sareb­
be quella che oggi è 

Ma appunto che cosa è e che 
cosa innanzitutto si appresta a cs 
sere la Grande Cina' The China 
Quartcrly la prestigiosa rivista 
londinese edita dalla Scuola per gli 
studi orientali e afncani ha dedica­
to al tema il suo ultimo fascicolo 
ospitando articoli elei pm illustri si­
nologi occidentali e orientali È sta 
ta una mossa interessante corno si 
può continuare a ignorare 1 impat 
to sul resto del mondo di un colos 
so economico come quello che si 
sta rapidamente costruendo nel 
lontano Oriente' 

La «cinesltà» post-comunista 
Purtroppo essendo la Cina 1 uni­

co paese al mondo- assieme al 
piccolo Vietnam e alla disastrata 
Corea del nord- ancora retto da un 
regime comunista la sola doman­
da che l Occidente si pone 0 sem 
pre la stessa quando si disintegre­
rà anche quel comunismo' A 
quando una guerra civile anche da 
quelle parti' Gli articoli della rivista 
londinese rispondono che cosi po­
ste quelle domande sono abba­
stanza limitative rispetto alla cor 
posità delle questioni legate alla 
nascita della Grande Cina La qua 
le è un tutto compatto non solo 
perchè ormai agisce come un uni­
ca entità economica Ma anche 
perche ha raggiunto un grado di 

Sinologi occidentali e orientali a confronto sull'ultimo 
numero della prestigiosa rivista «The China Quarterly» 
che cosa è oggi, e che cosa si appresta a essere la Gran­
de Cina9 Mentre il crollo dell'Urss si trascina dietro lo 
sgretolamento dell'impero, nell estremo Est avviene il 
contrario si cementa il patto «informale» tra Pechino, 
Honk Kong e Taiwan Terreno gli affari, l'economia 
Ma non solo la nuova parola d'ordine è «cinesità» 

LINA TAMBURRINO 

omologazione culturale e di stili di 
vita fino a qualche anno fa inim­
maginabile formidabile veicolo di 
rilancio dell identità e del naziona­
lismo cinesi benaldiladcivalone 
dei confini del comunismo Da 
Hong Kong e da Taiwan la Cina so­
cialista è stata invasa dal «gangtai» 
(termine contratto da Xianggang, 
cioè Hong Kong e Taiwan) ovve­
ro da musica film romanzi televi­
sione pubblicità, abbigliamento 
personale e moda per la casa atti­
vità per il tempo libero tutte cose 
che non hanno niente in comune 
con i modelli imposti dal comuni­
smo imperante La fortuna del 
gangtau senve Thomas BGold 

sta nel «venire da fuori» nella sua 
lontananza dagli stereotipi colletti­
visti imposti dal Pcc nella capacita 
di piegare le moderne tecniche oc­
cidentali al nlancio della «cinesità» 
nella scoperta e valonzzazione 
dell individuo e delle sue esigenze 
segnate da un romanticismo sco­
nosciuto al mondo occidentale 

La fortuna del «gangtai» 
Questa singolare forma di colo­

nizzazione culturale ha avuto un 
effetto dirompente ha del tutto de­
legittimato valon funzioni ruoli e 
precetti del partito comunista al 
potere E ha invece legittimato so­
cialmente i protagonisti e i fruitori 
del «gangtai» i quali nella tradizio­
ne comunista cinese sono sempre 
stati considerati una sottoclasse i 
commercianti i piccoli imprendi­
tori, gli artisti 

Se la società sta cosi rapidamen­
te cambiando senza nnnegarc an­
zi valorizzando e modernizzando il 
suo «essere cinese» e il suo forte 
senso nazionale 6 inevitabile chie­
dersi quali siano o saranno le con­
seguenze, sulla organizzazione del 
potere e sulla natura del regime 
comunista Qui non ci sono nspo­
ste vengono solo avanzate delle 
ipotesi E curiosamente i più pessi­
misti sono proprio i cinesi A Pechi­
no il giovane e brillante Hu An 
gang in un recente saggio sulla cri­
si fiscale dello Stato cinese non ha 
nascosto le sue preoccupazioni 
sulle spinte centrifughe che a suo 
parere dominano la scena politica 
del paese Su The China Quarter 
ly il sinolgo americano Robert A 
Scalapino lavora su quattro scena­
ri analizzandone il grado di realiz­
zabilità oppuio lo scarso realismo 
anche se si preoccupa di sottoli­

neare che il grande problema della 
Cina del futuro sta nel definire un 
accettabile equilibrio tra i potcn 
del centro e quelli delle regioni 
delle province delle località mino-
n 11 centralismo di leniniana me­
moria è ormai alle spalle grazie tin­
che alla nforma economica degli 
anni Ottanta ma un eccesso di de­
centramento renderebbe solo più 
aggressive le pretese dei governa-
ton locali pronu a trasformarsi co­
me negli anni Venti e Trenta in 
nuovi signon della guerra Se la Ci­
na è questa la tesi di Scalapino 
vuole sopravvivere e prosperare 
come una moderna nazione non 
può dunque sfuggire ad alcune 
scelte federaliste Non esistono 
scappatoie 

Il pnmo degli scenari ipotizzati 
non è altro che il mantenimento 
dello status quo quindi la convi­
venza di socialismo ed economia 
di mercato con un cemento nazio­
nalista diretto a ndimensionarc 
drasticamente il peso del Marx-Le-
nm-Mao-Dcng pensiero La secon­
da ipotesi prevede una frantuma­
zione del paese con il passaggio 
da un regionalismo «de facto» a 
uno «de jure» Ma un ipotesi del ge­
nere oggi in Cina non è caldeggia­
ta da nessuno tutt al più viene vista 
come una minaccia che non si ha 
la forza di allontanare Terza possi­
bilità matura rapidamente uno 
Stato-nazione nel quale il plurali­
smo politico si combina ali econo­
mia di mercato secondo meccani­
smi che non imitino quelli oca 
dentali benst quelli giapponesi o di 
altn paesi asiatici - Corca del sud o 
Thailandia - che hanno imboccato 
la via della democrazia parlamen­
tare Leconomia verrebbe rapida­
mente pnvatizzata e si darebbe fi­
nalmente pieno riconoscimento ai 
diritti dei cittadini II partito comu­
nista rimarrebbe forte e dominante 
ma gli altri partiti oggi esistr-nti 
avrebbero più voce in capitolo più 
autonomia e le libertà individuali 
non verrebbero più considerate 
«sovversive 

Gli anticorpi del separatismo 
Infine ultimo lo scenano del 

pluralismo- neoautontano plurali­
smo nella sfera sociale ed econo­
mica autontansmo in quella politi­
ca però con un andamento da stop 
andgo secondo le circostanze e le 
esigenze della lotta di Palazzo 
Scalapino ritiene poco probabile il 

pnmo scenario anche se è quello 
prefento dall attuale vertice din-
gente La nforma economica offre 
tali e tante enormi possibilità che 
coloro i quali se ne potranno av 
vantaggiare non hanno nessun in­
teresse a stare fermi Poco probabi­
le è il nschio della frantumazione 
del paese contro la quale esistono 
due antidoti fortissimi il nnato for­
te spinto nazionalista 1 esercito 
con la sua unità la sua compattez­
za la sua *otale fedeltà a Pechino 
C le spinte separatiste sia dei gover-
naton locali sia delle minoranze et­
niche possono essere sedate inglo­
bandole in una economia forte 
propno perchè ramificata nel pae­
se e perchè ormai totalmente inte­
grata nei processi che si sviluppa­
no fuon i confini della Grande Ci­
na E se 1 inglobamento si nvelasse 
impossibile quelle spinte separati­
ste verrebbero represse (ecco il 
ruolo dell esercito) non certa­
mente tollerate Non viene invece 
ritenuta realistica I ipotesi di una k 

nazione che arrivi al pieno plurali­
smo politico perchè Scalapino non 
vede uno strato sociale abbastanza 
forte da guidare - come è successo 
n Thailandia - una transizione di 
regime cosi impegnativa 

Buddisti. Cioè moderni *-
Quello allora che ha le maggion 

chance» resta lo scenano plurali­
sta-autoritario che il sinologo ame-
ucano ntiene già oggi per molti 
versi operante 11 pluralismo verrà 
mantenuto e ampliato nella sfera 
economica Le pnvatizzazioni e il 
decentramento non verranno 
bloccati ci sarà un qualche recu­
pero centralista solo se Pechino av­
vertirà qualche minaccia alla stabi­
lità del paese Naturalmente può 
iccadere che il dinamismo e la n-
duzione di vincoli in economia 
portino alla crescita e ali articola­
zione di strati sociali L apertura 
del sistema politico non potrà a 
lungo essere nnviata Con conse­
guenze forse sulla stabilità e I unità 
del paese Ma Scalapino esclude 
che nel percorso del sistema auto-
ntano-p'uralista sia inevitabile un 
connotato di instabilità Piuttosto 
quel sistema è fortemente pragma­
tico intenzionato a non subire 
condizionamenti ideologici basa­
to su singole decisioni prese dai 
leader in nsposta a specifiche ne­
cessità è dunque un sistema flessi­
bile «non permanente» alla buddi­
sti sperimentale Ma - conclude 
Scalapino- non sono cosi tutte le 
società moderne' 

David Shambaugh il sinologo 
che dinge la nvista riassume cosi il 
senso della iniziativa londinese 
piaccia o no il termine Grande Ci­
na (molti degli auton offrono infat 
ti delle interpretazioni che non col­
limano) esso indica un fenomeno 

economico ma anche militare -
destinato ad assumere sempre più 
una dimensione mondiale con 
tutte le tensioni che ne potranno 
denvare nell area asiatica e fuon 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi viaggia con I Unità Vacan­
ze è /agenzia di viaggi del tuo giornale L Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo qiornale <• 


